
  

I venti precetti fondamentali dello spirito del karate insegnati 

dal maestro Gichin Funakoshi, fondatore dello stile Shotokan: 

 

Karate do wa rei ni hajimari, rei ni owaru koto wasuruna. 

Il karate comincia e finisce con il saluto (Rei) 

Karate ni sente nashi. 

Il karate non è mezzo di offesa o danno. 

Karate wagi no tasuke. 

Il karate è rettitudine, riconoscenza. 

Mazu jiko wo shire, shikoshite tao wo shire. 

Il karate è capire sé stessi e capire gli altri. 

Gijutsu yori shinjutsu. 

Nel karate lo spirito è lealtà e spontaneità. 



Wazawai wa getai ni shozu. 

Il karate insegna che le avversità colpiscono quando c’è rinuncia. 

 

Dojo nomino karate do to omo una. 

Il karate non si vive solo nel Dojo. 

Karate no shugyo wa issho de aru. 

Il karate è regola per tutta la vita. 

Arai yuru mono wo karate ka seyo, soko ni myo mi ari. 

Lo spirito del karate deve animare tutte le azioni. 

Karate way yu no goto shi taezu natsudo wo ataezareba moto no mizu ni kaeru. 

Il karate va tenuto vivo con il fuoco dell’anima. 

Katsu kangae wa motsu na makenu kangae wa hitsuyo. 

Il karate non è vincere, ma l’idea di non perdere. 

Tekki ni yotte tenka seyo. 

Lo spirito deve essere diverso a seconda degli avversari. 

Tattakai wa kyo jitsu no soju ikan ari. 

Concentrazione e rilassamento devono essere usati nel tempo giusto. 

Hito no te ashi wok en to omoe. 

Mani e piedi come spade. 

Danshi mon wo izureba hyakuman no tekki ari. 

Pensare che tutto il mondo può essere avversario. 

Kamae wa shoshinsha ni ato wa shizentai. 

Il praticante mantiene sempre la posizione di guardia (Kamae), la posizione 

naturale (shizentai) è solo per i livelli elevati. 



Kata wa tadashiku jissen wa betsu mono. 

Il kata è perfezione dello stile: l’applicazione è un’altra cosa. 

Chikara no kyojaku, karada no shinshuku, waza no kankyu wo wasaruna. 

Come l’arco, il karateka deve avere contrazione, espansione, velocità ed 

analogamente in armonia, rilassamento, concentrazione, lentezza. 

Tsune ni shinen kufu seyo. 

Lo spirito deve sempre tendere al livello più alto. 
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